
LA BELLEZZA DELLA PAROLA PREGATA E CONDIVISA 
 
Sempre tenendo presente la semplicità del raccontarci nella quotidianità, mi è venuto in mente che potrebbe 
essere bello anche condividere quei momenti che fanno gioire la comunità. 
Siamo soliti, ormai da anni, all’inizio dei tempi forti chiederci dei momenti di calma nella preghiera. 
Nella complessità della vita di questo tempo è davvero difficile trovarsi un tempo di calma, di riflessione. Un 
tempo dove provare a lasciare emergere quelle domande che sentiamo di avere e che, puntualmente, mettiamo 
a tacere. 
È così che, un gruppo, di persone si mettono a servizio di questo desiderio di fermarsi nella preghiera, insieme 
si riflette sul “filo rosso” pastorale dell’anno. (solitamente segue il tema dell’oratorio estivo dei ragazzi, momento 
forte per tutti). Si mette a fuoco ciò che ci sembra aiutare; si sceglie e ci si ferma ad ascoltare la Parola e ciò 
che fa nascere nel cuore…poi, pian piano, prende forma una proposta di preghiera per tutti. 
Quest’anno dove il filo rosso è la gioia del camminare nel Regno di Dio, cercando il “come” e la bellezza di 
questo camminare, le parole scelte sono: santità, profumo e benedizione. 
Santità: tutti siamo chiamati a vivere il dono dell’essere immagine di Dio: “Siate misericordiosi come 
misericordioso è il Padre vostro”. 
Profumo: la nostra vita è intrisa del profumo di Gesù, ricordato dal segno di consacrazione nel Battesimo con il 
crisma. 
Benedizione: quell’essere capaci di mettere in evidenza il bene; di dire bene di tutti e tutto lasciando riecheggiare 
in noi le parole di Dio davanti alla Creazione: “è cosa molto buona”. 
Riteniamo che l’assumere un linguaggio di benedizione, perdendo così i linguaggi violenti dell’insulto, della 
volgarità, della ricerca morbosa delle notizie macabre del male che sappiamo compiere, sia un dono super 
necessario per l’oggi. Un linguaggio necessario per educare i nostri ragazzi, aiutarli ad uscire dalla noia, dal giro 
di violenza in cuoi si sentono chiusi… 
Ed è nata così questa preghiera che abbiamo davvero gustato. 
Ecco il motivo del condividere il bello che circola in abbondanza nella quotidianità delle nostre vite. 
 
 
 
 

Nuccia con la comunità di Quinto e Valle in Rozzano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Un “passeggiare confidente” con Gesù. 

IL SIGNORE FA SPLENDERE PER TE IL SUO VOLTO  
E TI BENEDICE. 

 

…in viaggio con e per il vangelo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Creazione, Marc Chagall 
Proposta di una preghiera camminando in confidenza con Gesù, senza schema, semplicemente cercando di 
cogliere ciò che può essere interessante per il nostro tempo di Avvento. 
 
Entrata in preghiera. 

Seduti, ci prepariamo a vivere il desiderio di incamminarci, insieme, 
in questo tempo di Avvento 

che ci porta a contemplare la grandezza dell’opera di Dio cioè 
credere in Colui che ha mandato, il Figlio prediletto. 

Nel silenzio meditiamo queste parole di benedizione, sentiamole per ciascuno di noi. 
 

Il Signore parlò a Mosè e disse, così benedite i figli del mio popolo: 
Ti benedice il Signore e ti custodisce. 

Il Signore fa risplendere per te il suo volto e ti fa grazia. 
Il Signore rivolge a te il suo volto e ti concede pace. 

(cfr. Numeri 6,22ss.) 
Un arpeggio ci avvisa dell’inizio della preghiera corale. 

Ci alziamo in piedi e godiamo della solennità di inizio della preghiera. 
Viene portato all’altare l’incenso. 

♫♫♫ SOLLEVATE, PORTE, I VOSTRI FRONTALI, 



alzatevi, porte antiche, ed entri il re della gloria, il re della gloria. 
1.Del Signore è la terra e quanto contiene, 
l'universo e i suoi abitanti. 
Lui l'ha fondata sui mari - e sui fiumi l'ha stabilita. Rit. 
2. Chi potrà salire il monte del Signore, 
chi starà nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti, chi ha labbra e cuore puro. Rit. 
3.Otterrà la benedizione dal Signore, 
la giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che ricerca il tuo volto, Signore. Rit. 

 

Guida. Insieme disegniamo sul nostro corpo questa benedizione di Dio. 
Ass. Nel nome del Padre… 

Ci sediamo e preghiamo insieme cercando quella confidenza di Dio  
con gli uomini nel suo giardino, lasciando spazio alla Parola che abita il cuore. 

Narr. Gesù, camminando con i suoi amici per le strade della sua terra parlava di ciò che più gli stava a cuore. 
1lett. Quale sorpresa! Ci vedo la stessa confidenza del passeggiare di Dio, con i suoi figli, nel giardino della 

Creazione. Se mi fermo riesco a inebriarmi dello stesso “profumo”, Dio e Gesù, uniti dalla confidenza 
dell’amore per noi. 

2lett. Come non ricordare le parole del Salmo: “Quale gioia quando mi dissero andremo alla casa del Signore 
e ora i nostri piedi si fermano alle tue porte, Gerusalemme”. 

Narr. Proviamo a comprendere di cosa parlano perché sia grande la nostra gioia di lasciarci avvolgere da 
quello stesso profumo di Buona notizia che è per tutti. 

Pietro. Maestro, parlaci ancora di quel Regno che dici di essere in mezzo a noi. Tu parli della dimora di Dio con 
noi ma, noi, non riusciamo a capire.  

Giovanni. Ci dicono che Dio è lontano. Dobbiamo osservare tante regole per arrivare a lui…e se ne 
scordiamo qualcuna? 

1 lett. Ha ragione Giovanni. Ancora oggi è così. C’è chi dice che Dio è misericordia e chi dice che invece è 
pronto al castigo, è severo…difficile capire a chi dare retta. 

2lett. Poi si finisce per lasciar perdere tutto e si arriva a costruirci la nostra storia, bella o brutta che sia, giusta 
o sbagliata…almeno la comprendiamo, la facciamo a nostra misura: una volta di qui, una volta di là. 

Gesù. (un po' sognante dopo una piccola pausa di silenzio) Guardate alla Creazione. Guardate gli uccelli del 
cielo…guardate i gigli del campo…il Padre provvede a tutto per loro…ma voi siete più preziosi ai suoi 
occhi e il Padre sa di cosa avete bisogno e nulla vi lascia mancare. 

 
Durante il canto, chi desidera, può mettere dei granelli d’incenso all’altare, 

come segno dell’essere anche noi rivestiti di quel profumo di Dio, 
segno dell’essere figli, consacrati a lui. 

♫♫♫ Salmo 8 
Se guardo il cielo, la luna e le stelle,  
opere che tu con le dita hai modellato, 
che cosa è perché te ne curi, che cosa è perché te ne ricordi,  
l’uomo, l’uomo, l’uomo? 
Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli: di gloria e di onore lo hai coronato; 
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, su tutte le cose che tu avevi creato: 
gli uccelli del cielo, i pesci del mare, 
le greggi gli armenti, gli animali della campagna.  
Se guardo il cielo, … 
 

Narr. Il silenzio e gli sguardi tra i discepoli ci dicono che anche loro, come noi, non sono ancora in sintonia 
con il pensiero di Gesù; e mi sembra proprio di scorgere un sorrisetto sul volto di Gesù, quasi che 
attenda ancora di parlare, proprio per lasciare spazio alle domande, al pensiero, allo stupore. 

Andrea. Gesù, tu dici cose grandi per noi, aiutaci a comprendere.  



Sappiamo che la Creazione è dono, addirittura per i nostri padri, luogo di incontro con lo stesso Creatore, 
a cui hanno aperto il loro il cuore. Ma questo Regno di cui ci parli com’è, come ci si arriva, quale 
confidenza ci svela? Cosa fare per compiere l’opera di Dio? 

Pietro. Tutti preghiamo con le parole del Salmo: “Tuoi sono i cieli, tua e la terra, tu hai fondato il mare e quanto 
contiene… 

Ass. Tutto tu, Signore, hai creato, e tutto canta il tuo nome. Diritto e giustizia sono la base del tuo 
trono, grazia e fedeltà precedono il tuo volto. 

Pietro. Ma come guardare a tutto ciò? 
Giovanni. Ti vediamo, Gesù, contemplare la Creazione, noi vediamo il rispetto che ne hai, nulla distruggi 

di ciò che esiste, anzi sembra proprio che il tuo compito sia quello di riparare al male fatto che la deturpa, 
la rovina…perché? Perché non ci porti subito nel tuo Regno, quella meravigliosa città, dimora di Dio con 
gli uomini di cui ci parli e riempi i nostri sogni? 

Si comincia a costruire una strada portando delle piastrelle all’altare. 
Gesù. Giovanni…è proprio questa la terra della promessa, questa è la terra, la città di cui vi parlo.  

Il Padre non ha creato un altro mondo, questa è la sua Creazione e questa è la sua dimora con noi. 
Dobbiamo impararlo, dobbiamo guardare alla sua opera con i suoi occhi solo così possiamo scoprire le 
vie da percorrere. 

Ass. Benedici il Signore, anima mia: Signore, mio Dio, quanto sei grande! Hai fondato la terra sulle 
sue basi, mai potrà vacillare. 

Altre piastrelle che fanno la strada 
Gesù. (sopraffatto dal desiderio della confidenza con il Padre e dalla commozione) Padre, quanto sono grandi le tue opere! 

Tutto hai fatto con saggezza, la terra è piena delle tue creature. Tutti da te aspettano che dia loro il cibo 
in tempo opportuno…tu apri la mano, si saziano di beni.  
Mandi il tuo Spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra. 

Ci alziamo e invochiamo lo Spirito di Dio. 
♫♫♫ Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra; è piena la terra. 

1. Benedici il Signore, anima mia, Signore Dio, tu sei grande!  
Sono immense e splendenti tutte le tue opere e tutte le creature. 

2. Se tu togli il tuo soffio muore ogni cosa e si dissolve nella terra … 
Il tuo Spirito scende: tutto si ricrea e tutto si rinnova. 

3. La tua gloria, Signore, resti per sempre. Gioisci Dio del creato.  
Questo semplice canto salga a te, Signore: sei tu la nostra gioia! 

Ci sediamo e continuiamo l’ascolto e la preghiera 
Gesù. Guardiamo alle piccole e grandi cose di tutti i giorni, tutto ciò che ci circonda esiste perché opera del 

Padre, impariamo a essere uomini che hanno e vivono la simpatia per tutte, tutte, le Creature che Dio 
ha fatto, sono create per ciascuno di noi.  
Ecco cosa ci suggerisce lo Spirito. la vita eterna è questa vita in questa terra glorificata.  
È qui che dobbiamo camminare e vivere nella benedizione, con la certezza che, Dio, sarà sempre fedele 
a questa Creazione. 

Si portano delle orme e si mettono sopra le piastrelle: segno del nostro camminare  
nella Gerusalemme del cielo fin da ora. 

Pietro. Allora possiamo dire già di vivere questa confidenza di Dio con noi. La gioia di sentirci figli amati, preziosi 
che vivono della bellezza, grandezza e profondità della Gerusalemme celeste. 

1lett. Quale meraviglioso dono: Sia benedetto il Signore Dio, Dio d’Israele: Egli solo opera prodigi. 
Ass. Sia benedetto il suo nome glorioso in eterno. Della sua gloria è piena tutta la terra. 
Matteo. Ecco allora che l’olio necessario perché le lampade siano accese al tuo arrivo, Signore, dobbiamo 

procurarcelo in questa vita. 
Giovanni. Certo come il grande dono del Padre per noi: il suo amore infinito e fedele, va raddoppiato nella 

nostra risposta d’amore. 
Andrea. Ora mi sembra di essere più in sintonia con il tuo modo di pensare, Gesù, è in questa terra glorificata e 

benedetta che i nostri passi, le nostre azioni, la nostra fiducia in te ci mostra la strada. 



Gesù. Venite, benedetti dal Padre mio, ricevete in eredità il Regno preparato per voi fin dalla fondazione del 
mondo… 

Ass. …perché avevo fame e mi avete saziato, avevo sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi 
avete accolto… 

Irrompe l’arpeggio di Ubi caritas 
Fino a pregarlo nel canto più volte, modulando il tono della voce. 

 

♫♫♫ UBI CARITAS ET AMOR, ubi caritas, Deus ibi est. 
(Dov’è carità e amore lì c’è Dio) 

 
1lett. Loderò il Signore finché avrò vita, canterò inni al mio Dio per tutta la mia esistenza. 
2lett. Beati coloro che in Lui crederanno e a Lui affideranno la propria vita e cammineranno nella carità, nella 

giustizia e nella verità. 
♫♫♫ UBI CARITAS ET AMOR, ubi caritas, Deus ibi est. 
Pietro. Dolce è camminare nei tuoi sentieri, Gesù, cammino con te e tu mi allarghi il cuore, mi insegni un 

linguaggio prezioso: il dire bene, il fare spazio, a ogni creatura. Mi sento rivestito di una tenerezza e 
misericordia così grandi che non posso tenerle solo per me. 

1lett. Benedire! È proprio il grande dono super necessario per il nostro mondo oggi.  
È quel profumo da spargere nelle nostre case, nelle nostre strade. 

♫♫♫ UBI CARITAS ET AMOR, ubi caritas, Deus ibi est. 
2lett. Ecco il mandato dello Spirito per noi: “Venite benedetti dal Padre mio, ricevete in eredità quel Regno 

preparato per voi fin dall’inizio e portate questa benedizione a ogni persona che incontrate, 
gratuitamente, senza nulla chiedere in cambio”. 

Ass. Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, la sua speranza e nel Signore suo Dio.  
Il suo nome durerà in eterno, in lui saranno benedette tutte le genti della terra. 

1lett. Con gioia ascoltiamo quella tua parola, Gesù, sul monte che ci dice come camminare in questo Regno. 
 

Ci alziamo in piedi e gridiamo la gioia di ascoltare la Parola del Vangelo con il canto dell’Alleluia 
♫♫♫ Alleluia! 
 
Dal vangelo secondo Matteo. (5,12-16) 
Gioite, esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null'altro serve 
che ad essere gettato via e calpestato dalla gente.  
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una 
lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così 
risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre 
vostro che è nei cieli. 
 

Uno spazio prolungato di silenzio (circa 10 minuti) ci invita a fermarci su ciò che più ci aiuta a trovare il nostro 
cammino per questo tempo di Avvento. 

Cerchiamo la posizione che più ci serve per la concentrazione, possiamo anche usare gesti diversi per dire la nostra 
preghiera: qualche granello di incenso per sottolineare il dono del “profumo” di Gesù in noi e per noi; 

l’accensione di un cero per chiedere il dono di illuminare i nostri passi. 
Cercare quella frase, quella parola che si desidera imprimere nel cuore perché diventi vita di tutti giorni. 

Scrivere e mettere sulla strada nostra beatitudine: quel dono di essere beata che diventa vita per questo tempo… 
 
L’essere immersi nella vita di Gesù, e il dono di inebriarci del suo profumo, ci regala la nostra identità di discepoli  
e di comunità del Signore. Siamo coloro che vivono come beatitudine, come gioia, come danza la somiglianza  
con Gesù.  
Abbiamo in dono di essere figli che vivono secondo la nuova legge che Gesù proclama nelle beatitudini. 
 

Preghiamo giocando con le Beatitudini e i Salmi che troviamo nelle domeniche di avvento 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.  
"Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.  



Beati noi se abbiamo un cuore povero che sa fare spazio a Gesù. tu, Signore grandi cose fai per noi: siamo 
pieni di gioia. 
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati, conosceranno la misericordia. 
Beati noi se impariamo a condividere il dolore e il pianto, sapremo portare tenerezza; seminiamo nelle lacrime 
ma mieteremo nella gioia. 
Beati i puri di cuore, chi ha mani innocenti e cuore puro, non si rivolge agli idoli e non vive l’inganno, riceve la 
benedizione del Signore. 
Beati coloro che hanno fame e sete della giustizia, coloro che accolgono la Buona notizia del Vangelo e la fanno 
vita quotidiana. 
Beati coloro che si rallegrano, esultano davanti a Dio e cantano di gioia, danzando canteranno: nel Signore sono 
tutte le mie sorgenti. 
Beato chi, ogni giorno, benedice il Signore che ci dona salvezza, ci fa abitare la sua casa e ci dona forza e 
vigore. 

La preghiera personale termina con l’ascolto del cantico di Maria. 
Colei che sa guardare alla storia con gli stessi occhi di Gesù e vi scorge ogni benedizione,  

anche nelle pieghe del peccato. Ascoltiamo. 
(il canto del Magnificat del coro Tab di bimbi) 

 
1lett. Beati coloro che si rallegrano, esultano davanti a Dio e cantano di gioia, danzando canteranno: nel 

Signore sono tutte le mie sorgenti. 
Ciascuno che desidera è invitato a regalare quella parola che è perla preziosa  

per il suo e nostro cammino con e per il vangelo 
Al termine raccogliamo la gioia del dono della preghiera benedicendo il Signore con il canto. 

 

♫♫♫ BLESS THE LORD, my soul, and bless his holy name. 
 Bless the lord, my soul, who leads me into life. 

(Anima mia benedici il Signore. Benedici il suo santo nome. Egli mi guida nella vita). 
 

Un breve tempo di silenzio perché ciascuno legga la benedizione e sottolinei il suo impegno per l’avvento. 
Poi ci alziamo insieme e tutti invochiamo sulla nostra comunità la benedizione del Signore che nulla ci lascia mancare 

perché il cammino sia possibile e bello. 
Conclusione. 
 
Guida. Assaporiamo la gioia di dire bene di ciascuno, di trovare e ringraziare quel bene che abita in ogni cuore. 
 

Ass. Ti benedice il Signore e ti custodisce. 
1lett. Imparo il linguaggio di benedizione e lo uso nella quotidianità, come segno del grande rispetto per 

ogni creatura. 
M’impegno a custodire la Creazione perché la riconosco dono di Dio per tutti. 

Vivo la giustizia perché ogni fame e sete di giustizia sia saziata. 
 

Ass. Il Signore fa risplendere per te il suo volto e ti fa grazia. 
2lett. Riconosco e godo del dono di Grazia e Misericordia che mi rivestono per far risplendere il volto di Dio 

attraverso il mio lavoro, il mio desiderio d’imparare a perdonare. 
 

Ass. Il Signore rivolge a te il suo volto e ti concede pace. 
3lett Contemplo e ringrazio perché il Signore non mi tiene nascosto il suo volto, e lavoro per la pace, 

perché sia dono per tutte le creature, chi ci è vicino e per tutti i popoli, per tutte le nazioni… 
 
Con gioia e con calma usciamo dalla preghiera disegnando sul nostro corpo, nel silenzio, il segno del grande amore che 

apre e chiude ogni nostra giornata. 
 

♫♫♫ BLESS THE LORD, my soul, and bless his holy name. 
 Bless the lord, my soul, who leads me into life. 

(Anima mia benedici il Signore. Benedici il suo santo nome. Egli mi guida nella vita). 


